
27 GIRI INSOLITUDINE È il «triste» desti-

no di Valentino Rossi a Jerez de la Fronte-

ra: in testa dalla seconda curva del primo

giro, non permette più a nessuno di pren-

dergli la scia e chiude

il Gran Premio con un

margine di tranquilli-

tà sul suo primo inse-

guitore, lo spagnolo DanielPe-
drosa. Un monologo da artista
delle due ruote che per Rossi
vale triplo: gli consente di in-
terrompere un digiuno lungo
5 prove (comprese le ultime
dello scorso anno); di passare
in testa alla classifica generale
davanti alla sorpresa di questo
inizio di stagione, il ducatista
Casey Stoner; e di ottenere il
successo numero 46 nella Mo-
toGp (come il numero che da
anni esibisce sul cupolino del-
la moto). Un «monologo» co-
struito al box dove, temendo
l’usura delle gomme, monta-
no sulla Yamaha due ruote a
mescola dura che avrebbero
potuto creare dei problemi sui
primi giri per poi uscire nella
distanza. Invece non c’è gara
da subito: Rossi scatta, e mette
tutti in riga. Con Podrosa che
tenta di tenere il passo ma, no-
nostante una moto più veloce
sui rettilinei, nonriesce mai ad
avvicinarsi abbastanza al suo
avversario. Poi, dietro il giova-
ne spagnolo, il compagno di
squadra di Valentino, lo statu-
nitense Colin Edwards, funge
da tappo sugli avversari e, ter-
zo sul traguardo, strappa altri
punti agli antagonisti del Dot-
tore.Tuttigli altripresuntipro-
tagonisti della giornata resta-
no nella bagarre della corsa e
disattendono le attese della vi-
giliacheparlavanodiottopilo-
ti in grado di combattere fino
all’ultimo giro. Non è così. È
più lunga la lista delle delusio-
ni che delle belle sorprese: nel-

la seconda, oltre i tre
del podio, vanno in-
seriti lo spagnolo
Elias (4˚) e il
neo-ducatista Ca-
sey Stoner (5˚);
mentre inquel-
la «principa-
le» capeggia-
no i nostri
MarcoMelan-
dri e Loris Ca-
pirossi, più il
campione
del mondo
in carica, lo
statunitense
Nicky Hayden.
Per Capirossi, in
particolare, è la se-
conda sconfitta
consecutiva dopo
la brutta prova in
Qatar: il veterano
del circuito (per lui
sono 250 gran premi
in carriera) sembra
aver perso completa-
mente il feeling con la
sua Ducati; una crisi
messa ancor più in evi-
denzadall’exploitdiSto-
ner (secondonella classi-
fica mondiale).
Il terzoappuntamentodel-
la stagione è previsto il 22
aprile sul circuito di Istan-
bul.
Classe 250: grande prova
dell’italianoAndreaDovizio-
so che, con la Honda, riesce a
tenere il passo delle imprendi-
bili Aprilia e chiude terzo die-
tro gli spagnoli Lorenzo e Bau-
tista.
Classe 125: fuori Mattia Pasi-
ni per una caduta, vince l’un-
gherese Gabor Talmacsi su
Aprilia davanti al ceco Lukas
Pesek (Derbi). In terza posizio-
ne l’Aprilia del pilota spagnolo
Hector Faubel.

«È stata una godu-
ria». Valentino Rossi

è raggiante dopo il
trionfo in Spagna: «Di solito quando si
sta davanti da soli tutta la gara, alla fine
diventaunpo’pesante.Maquièstatodi-
verso. È stata una giornata splendida, la
moto era perfetta e le gomme hanno
funzionato benissimo. Sono andato be-
nissimo sin dal primo giro, ora dobbia-
molavorare perchéarrivano 2 garediffi-
cili (Turchia e Cina, ndr)». Inoltre, per il
Dottore, la sfortunata stagione del 2006
èsemprepiùlontana:«L’annoscorsoso-
no state gare particolari - spiega Rossi -
abbiamo sempre fatto grande fatica.
L’obiettivo era riprendere Hayden che
sembrava in difficoltà, dovevamo fare
piùpuntipossibile senzaprendere rischi
inutili per vincere a tutti i costi. Que-

st’annoabbiamoiniziatomeglioeilperi-
odo senza vittorie non è stato così buio
perché pur senza vincere in queste gare
sonostatoquasi sempredavanti».Lavit-
toria è la migliore risposta agli scettici:
«In questo fine settimana ho notato da
tanti una grande voglia che qualcuno
mibattesse.Hodimostratochesonoan-
cora io il più veloce, l’uomo da battere».
Eprosegue:«Il gustodellavittoriaèdiffi-
ciledadescrivere,avevoibrividi.Hopro-
vatouna grande emozione,gli ultimigi-
rimeli sonopropriogoduti».Nonostan-
te qualche problema nel week end, «la
moto oggi andava bene e le gomme Mi-
chelin erano ottime.
ConPedrosaèstataunabella lottaeque-
sti punti valgono oro perché in Turchia
e in Cina sarà più difficile per noi. L’av-
versario più pericoloso? Se devo dire chi

mi fa più paura fra Pedrosa e Stoner dico
Pedrosa. Stoner è stato velocissimo in
Qatar, è un grande talento ma vedo più
costante Pedrosa».
E lo spagnolo, indicato da Rossi come
principale «antagonista» della stagione
appare più che soddisfatto del secondo
posto. Avrebbe preferito forse qualcosa
di più di fronte al pubblico di casa ma la
prova di Rossi rende il suo secondo po-
sto il miglior risultato che chiunque
avrebbepotutoconquistare:«Rossiè sta-
to fantastico - ha detto il pilota Honda -
abbiamo fatto un buon week-end, la
moto era buona, ma la gara è stata dura
perché Valentino ha tirato forte per tut-
ta lagara eper meè stato difficile seguire
quel ritmo. Sono contento, il pubblico è
stato fantastico. Comunque ho ottenu-
to il terzo posto in Qatar, il secondo qui
ed è un bel risultato, speriamo che alla
prossima possiamo migliorare ancora».

Valentino è ritornato, suo il Gp di Spagna
Moto, Rossi conquista in solitario la sua prima vittoria stagionale e balza in testa alla classifica

MotoGp

Ordine d’arrivo:
1) V.Rossi Yamaha in 45'53"340
2) Pedrosa (Spa) Honda.....a 1"246
3) Edwards (Usa) Yamaha ....2"701
4) Elias (Spa) Honda ............4"351
5) Stoner (Aus) Ducati .........4"993
6) Checa (Spa) Honda ........10"000
7) Hayden (Usa) Honda ......14"146
8) Melandri (Ita) Honda ......19"969
9) Vermeulen (Aus) Suzuki .24"786

10) Nakano (Jap) Honda ......24"955

Classifica mondiale
1) Rossi (Ita) .................... 45 punti
2) Stoner (Aus) .......................... 36
2) Pedrosa (Spa) ........................ 36
4) Edwards (Usa) ....................... 26
5) Melandri (Ita) ......................... 19
6) Hayden (Usa) ......................... 17
7) Vermeulen (Aus) .................... 16
8) Elias (Spa) ............................. 15
9) Hopkins (Usa) ......................... 13

10) Barros (Bra) ........................... 12
Nakano (Jap) ......................... 12

Archiviando la Milano-Sanre-
mo di sabato scorso e al di là
dell’imperioso guizzo di Frei-
re, mi chiedo se nelle file del
ciclismo italiano è nato un
nuovo campione. Costui ha
le generalità in Riccardo Ric-
cò, modenese di 23 primave-
re, cinquantotto chili di peso
distribuiti su un metro e set-
tantacinque di altezza, profes-
sionista dal 2006 in evidenza
nelle due tappe della recente
Tirreno-Adriaticovinte per di-
stacco, pedalatore completo,
tenace su ogni tipo di percor-
so, una grande promessa an-
che nel giudizio del direttore

sportivo Pietro Algeri, una
vecchia conoscenza che ieri
mi ha confidato il suo pensie-
ro. Ecco: «Riccò è un prodotto
del ciclocross, specialità che
porta a misurarsi su tracciati
durissimi e dove la sua fidan-
zata vanta il titolo di campio-
nessa italiana.Lamentedi Ric-
cardo è totalmente rivolta al
mestiere. A letto quando so-
no le 21,30, preciso e puntua-
le negli allenamenti, disponi-
bile a tutti i sacrifici, attento
nell’alimentazione, un ragaz-
zo encomiabile sotto ogni
punto di vista che per certi
versi mi ricorda Saronni. Nel-
l’arco di un paio di anni do-
vrebbe essere tra i maggiori

protagonisti del Giro d’Ita-
lia... ».
È ilmomentodidareunascos-
sa al nostro plotone per otte-
nere un vigore superiore e
una mentalità diversa nei vari
comportamenti. Riccò a par-
te, il Riccò del Poggio messo a
tacere quando mancava me-
no di un chilometro alla con-
clusione, la novantottesima
Milano-Sanremo mi ha nuo-
vamente deluso, mi ha fatto
rimpiangere episodi delpassa-
to, edizioni di tutto interesse.
Mi sento dire che devo anda-
re col pensiero al ciclismo che
èstato, che affrontava la classi-
cissima di primavera con po-
chi chilometri nelle gambe,

diciamo mille contro i dieci-
mila e anche più di oggi, che
tutto è cambiato e che biso-
gna smetterla coi paragoni.
Balle a parer mio e a conveni-
re col pensiero del vecchio
cronista è il già citato Algeri.
«Sono pienamente d’accordo
col tuo metro di giudizio. Nel-
le Milano-Sanremo dei nostri
giorni mancano gli attaccanti
che si chiamavano Dancelli,
Bitossi, Bugno, Chiappucci e
via dicendo, gli elementi che
improvvisavano nella discesa
del Turchino, quando il tra-
guardo era lontano. Tipi che
potevano intrappolare un
Merckx, tanto per fare un
esempio. Bettini a parte, man-

cano gli atleti dotati di corag-
gio e di ottime gambe e così si
aspetta ilPoggio, così tutto ter-
mina con un volatone. Altri
tempi quelli degli anni scorsi,
altre mentalità, altri campio-
ni».
Così si portano in carrozza gli
sprinter, meglio i finisseur co-
me Freire, così dobbiamo ac-
contentarci del settimo posto
di Balducci. Chissà se Petac-
chi riprenderà quota. Torno a
Riccò con una vigorosa stretta
di mano e un fervido augurio
per l’avvenire. Verrà il Giro
con i Basso e i Cunego, con la
speranzadi trovare in prima li-
neaanche il giovanottodi Pie-
tro Algeri.

■ di Franco Patrizi

PALLAVOLO, CHAMPIONS LEAGUE
Le ragazze di Bergamo sul tetto d’Europa

La Play Radio Foppapedretti di Bergamo ha battuto 3-2
(25-18,19-25,25-14,22-25,15-11) laDinamoMoscaesièag-
giudicatalaChampionsLeaguefemminiledipallavolo,al ter-
mine della finale giocata nell’Hallenstadion di Zurigo, di
fronte a oltre 200 spettatori giunti dall’Italia. Nel match deci-
sivo del final four il sestetto iniziale rossoblu ha confermato
la formazione che sabato aveva conquistato la finale, batten-
do 3-0 il Marichal Tenerife: la regista Lo Bianco, il libero Cro-
ce, le centrali Poljak e Paggi, le schiacciatrici Piccinini, Secolo
e Gruen. Per la Dinamo Mosca in campo Belikova, Haniko-
glu,Borodakova,Gamova,Godina, l’alzatriceGrachevaeil li-
beroEzhova.Unoscontrodi forzechehaportatoaunmatch
altalenante. La Foppapedretti non ha concesso nulla alle rus-
se nel primo parziale, ma la Dinamo si è rifatta nel secondo
set. Dal terzo parziale è tornato il predominio orobico, con i
muri di Poljak e Paggi ed i possenti attacchi di Piccinini,
GrueneSecolo,mentre lerusseconGamova,Belikovaeimu-
ridiBorodakovahannoristabilito laparitànelquartoportan-
do la finalissima a decidersi al tie break. Un quinto set da bri-
vidi, la conclusione di un’autentica battaglia che ha conse-
gnatonellemanidel clubbergamasco ilmassimotrofeocon-
tinentale per la quinta volta.

■ di Gino Sala

«LecondizionidiLocatel-
li sono in miglioramento e
mercoledìpotrebberientra-
reinItalia»loaffermaildot-
tor Claudio Costa il primo
a soccorrere il pilota della
Gilera dopo il brutto inci-
dentedurante leprove libe-
re della 250: «Locatelli -
continua-èattaccatoanco-
raallemacchine.Eattraver-
so i tubi gli veicolano i far-
maci, le flebo e le trasfusio-
ni; inoltre va bene la dina-
micacircolatoriaequella re-
spiratoria. In generale gli
esamivannobene, le trasfu-
sioni hanno ricompensato
la perdita di sangue subita
nell’incidentee aspettiamo
di portarlo entro un paio di
giorni a Bologna per siste-
mare le fratturealleossadel
viso.Lacaviglia invece l’ab-
biamo sistemata sabato se-
rae l’interventosi può con-
siderare definitivo».

DOPOGARA «Gomme e moto perfette, il Gp da solitario è stato bellissimo»

Il Dottore raggiante: «Una goduria»

CICLISMO Una Milano-Sanremo che non emoziona, non ci sono gli inventori. Il modenese può essere la rivelazione

Mancano campioni coraggiosi. Ma... attenti a Riccò

LOCATELLI
È fuori pericolo
Mercoledì in Italia

LO SPORT
Dopo essere passato alla storia come il
più grande campione della F1, con 7
titoli mondiali e una lunga serie di record,
Schumacher entra anche nella storia del
Nuerburgring. Il responsabile del tracciato
tedesco ha annunciato che una curva ad
«esse» porterà il nome dell’ex ferrarista
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Le partite non finiscono mai

A sinistra, Valentino Rossi. Sopra, il vincitore festeggia abbattendo strani birilli

■ di Alessandro Ferrucci

Deludono Melandri
e Capirossi
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